
  
 
 

     FISAC CGIL GRUPPO BANCO POPOLARE  

 
Verona, 15-12-2008 

 

ASSISTENZA SANITARIA di GRUPPO 
 
Il 27.11 a Verona le OO.SS. hanno sottoscritto l’accordo per la costituzione della “Cassa 
di Assistenza Sanitaria Assicurativa di Gruppo”. 
 
LE MOTIVAZIONI 

 
La costituzione della “Cassa” è un primo tassello del complesso percorso delle 
armonizzazioni. Questo processo, come è noto, coinvolge partite come il welfare, il VAP 
e gli inquadramenti. 
L’idea della “Cassa” è quella di riunire le forme di assistenza sanitaria assicurativa più 
affini tra loro (BPN, BPL e società ex Gruppo BPI con trattamenti sanitari già 
armonizzati), di arrivare nel tempo a prestazioni di alto profilo qualitativo per conseguire 
risultati significativi in termini di costi con l’aumento della massa degli associati, di 
adeguare al Decreto Ministeriale Turco l’intera materia, come previsto dal decreto 
stesso. 
Il progetto “Cassa” vede il Sindacato mobilitato con convinzione per coinvolgere tutti i 
lavoratori delle aziende interessate sulla bontà della soluzione concordata. 
E’ infatti con la partecipazione di tutti al progetto che, attraverso solidità e certezza delle 
risorse (da azienda e associati) previste per tempi duraturi, si potrà arrivare a risultati 
positivi. 
 
I CONTENUTI DELL’ACCORDO 

 
L’accordo sindacale sottoscritto fra le Parti prevede la costituzione di una “cassa” retta 
da un Consiglio di Amministrazione paritetico – 6 designati dalla Capogruppo e 6 eletti 
dagli associati -che opera a stretto contatto con le Fonti Istitutive (OO.SS. e Aziende) per 
quanto attiene ad operatività della Cassa stessa, verifica mensile dell’andamento dei 
sinistri, composizione di eventuali controversie; tutto ciò tramite un Comitato Esecutivo 
paritetico di emanazione consiliare. 
Il costituendo Consiglio di Amministrazione avrà tra i suoi primi compiti la scelta delle 
polizze assicurative, e della relativa compagnia, sia per gli attivi che per i pensionati. Ci 
sono infatti sul tavolo proposte di compagnie primarie che, a parità di costi, sono 
migliorative in termini di prestazioni ed è stato garantito che assicurano tempi brevi per i 
rimborsi e un’assistenza fattiva e puntuale per gli associati. Altri aspetti salienti 
dell’accordo attengono all’impianto iniziale di avvio della Cassa che prevede un contratto 
assicurativo pluriennale, a prezzi bloccati per il primo biennio, e polizze disgiunte fra attivi 
e pensionati, ma sottoscritte contemporaneamente e con la medesima compagnia di 
assicurazione, così da sviluppare un modello di solidarietà concreta e sostenibile.  
Momenti di confronto e verifica semestrale, fra il Consiglio della Cassa e le Parti 
sottoscrittrici, garantirà peraltro un attento monitoraggio dell’evoluzione di questa nuova 
esperienza. 


